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World Happiness Report

• Reddito
• Salute
• Istruzione
• Libertà di iniziativa
• Assenza di corruzione 
• Qualità vita relazioni
• Gratuità

7 fattori spiegano 75% delle differenze di felicità nel mondo:

La componente principale che spiega
tutti questi fattori si chiama

generatività… 



• Fatigate per il vostro interesse, niuno uomo potrebbe operare 
altrimenti, che per la sua felicità sarebbe un uomo meno uomo: ma 
non vogliate fare l’altrui miseria, e se potete e quando potete 
studiatevi di far gli altri felici. Quanto più si opera per interesse, 
tanto più, purchè non si sia pazzi, si debb’esser virtuosi. È legge 
dell'universo che non si può far la nostra felicità senza  far quella 
degli altri”” (Genovesi, Autobiografia e lettere, p. 449)

• Sono felici solamente quelli che si pongono obiettivi diversi dalla 
loro felicità personale: cioè la felicità degli altri, il progresso 
dell’umanità, perfino qualche arte, o occupazione perseguiti non 
come mezzi, ma come fini ideali in se stessi. Aspirando in tal modo 
a qualche altra cosa, trovano la felicità lungo la strada.” (John 
Stuart Mill).



La risposta finale alla ricerca di  senso è la generatività
(desiderare, far nascere, accompagnare, lasciar andare)

Generatività Biologica: mettere al mondo figli

Generatività parentale: partecipazione a crescita ed educazione figli

Generatività sociale: lavorare per costruire capitale sociale e il tessuto della società 
civile

Generatività politica: lavorare per costruire soluzioni per il paese

Generatività nell’economia civile: favorire una creazione di valore economico 
socialmente ed economicamente sostenibile

Generatività culturale: lavorare per produrre idee guida che possano favorire la 
generatività

Generatività spirituale: aiutare le persone nella ricerca di senso, nel percorso di fede e 
nella connessione con la dimensione dell’Assoluto



Il “mercato della domanda e offerta di 
significato”

Uomo cercatore di senso
Domanda chiave: chi siamo? Da dove veniamo? 
Dove andiamo

Cultura

Relazioni (cura, riconoscimento, 
accoglienza)

Bellezza

La domanda di significato

L’offerta di significato

La soddisfazione e ricchezza di senso di vita degli umani sta non solo 
nel trovare significato ma nell’offrire ricchezza di significati agli altri
esseri umani (ovvero nella generatività)



Cosa intendiamo per senso/significato…

• Quella lettura degli
eventi che unisce i 
puntini dei fatti della
vita offrendone
un’interpretazione



L’epidemia di 
povertà di senso
negli Stati Uniti
studiata dal 
nobel Angus 
Deaton 

“despair death 
crisis”



Alcuni attributi 
individuali della 
generatività dagli studi 
empirici

Espressività personale 
orientata ad un fine

Coinvolgimento che 
implica uno sforzo

Indicatori locali di generatività:
Start up, brevetti, nuove imprese, 
organizzazioni terzo settore, 
numero volontari, fertilità, 
longevità attiva, riduzione dei 
NEET

«Puoi avere reddito, 
salute, istruzione ma se 
passi giornata sdraiato 
sul divano non sei 
felice. Felicità non ha a 
che fare con le 
dotazioni ma con la 
capacità di mettersi in 
gioco»



Il principio di generatività è scritto nella
nostra Costituzione

• Art. 3 Costituzione “E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona 
umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 
all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese ”. È 
esattamente il concetto di bene comune



UN METODO SU VALUTAZIONE IMPATTO
L’applicazione del principio di generatività alle

scelte in Next Generation EU
• Abbiamo bisogno di progetti capaci di fare strike

• + valore economico sostenibile 

• + lavoro 

• - rischio ambientale 

• - rischio sanitario 

• + ricchezza di senso del vivere

…abbiamo bisogno di progetti “popolari” capaci di cambiare i comportamenti di 
milioni di famiglie e imprese



UN METODO SUL PROCESSO

• Mettere in moto intelligenza collettiva…

• Coinvolgimento degli stakeholders con regole ben definite del 
percorso e principio di “sobrietà partecipativa” x evitare di generare
aspettative esagerate

• Vantaggi per la politica: participatory utility e consenso



Tutti gli investimenti devono rispettare il 
prinicipio “do not substantially harm”



Puntare anche su
ricerca ed innovazione
è fondamentale…
Sulla transizione
ecologica siamo come 
nella corsa al vaccine 
un anno fa: la sfida è 
lanciata ma non 
abbiamo ad oggi tutte
le tecnologie che 
servono ad annullare
54 miliardi di 
tonnellate di C02 
equivalente…dopo i 
26 miliardi i costi della
sostituzione iniziano
ad aumentare
esponenzialmente



Nel piano c’è tantissimo….tema a mio
avviso non è continuare a litigare su
divisione voci ma capire come spendere
bene ed in tempo le somme nei vari
capitoli….

Anche perchè non c’è
solo il PNRR…







Alcune proposte di integrazione

1. Per il 110% obbligatorio cambiare vecchie caldaie con 
riscaldamento a pompa di calore in Pianura Padana

2. Legge o agevolazioni per imprese che introducono indicatori sociali
e ambientali nella premialità e bonus manager (libro bianco
MATTM)

3. Fondi di garanzia per investimenti in comunità energetiche

4. Adozione delle tecnologie “Incendi zero” in tutta Italia

5. Più spazio ad agevolazioni green investment “Economia circolare” 
(sperimentazione MATTM)

6. Formazione per stazioni appaltanti su green public procurement



• Made green in Italy e standard e certificazioni di sostenibilità

• Green government bonds

• Tutela e valorizzazione del capitale naturale (aree verdi e aree blu)

• Sviluppo del verde urbano

• Sviluppo delle green tech valley (ZES verdi)

• Dottorato in partnership con aziende green (da avviare in 
collaborazione con MUR e RUS)



 Oltre 70 aderenti tra Società civile, Enti ecclesiali, Fondazioni, 
l’Economia civile italiana, Università, Terzo Settore 

 Ci siamo uniti per una nuova narrazione del welfare, che metta al 
centro la persona e le comunità



Budget di salute 

Budget educativi (e comunità educanti)

Health Angels (progetti di inserimento lavoro per percettori di 
reddito di cittadinanza)

Smart hub di quartiere come luoghi di comunità e di scambio di 
servizi di welfare e di lavoro

www.perunnuovowelfare.it

Le persone in condizioni di disagio non sono delle rette….
Con interventi personalizzati è possibile risparmiare risorse pubbliche ed investire nei veri “fattori
produttivi” del welfare: relazioni interpersonali, cura, riconoscimento





La soglia limite consigliata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità è di 10 µg/m3 di PM2.5…tutte le zone 
marroni leggermente più scure sono sopra. Media italiana nella prima ondata nonostante lockdown 14 µg/m3 
(media Lombardia 18.98 µg/m3)

In Italia 218 morti al giorno per polveri sottili prima del COVID-19



Dove lavorare x ridurre esposizione a rischio ambientale e 
salute dell’area più produttiva ma più fragile del paese



Progetto per gli incendi boschivi e il 
monitoraggio del territorio italiano
• Gli incendi causano una quota significativa delle emissioni dei gas serra (fino al 20%  del totale mondiale in un anno) 

• Per tale motivo l’Europa si è posta un obiettivo di riduzione delle superfici interessate (-55% di emissioni da incendi boschivi rispetto al valore del 
2019)

• L’Italia è il terzo Paese in Europa per ampiezza di territorio distrutto da incendi negli ultimi 20 anni. Le aree boschive italiane sono una risorsa unica 
dal punto di vista ambientale ed economico. 

• I benefici economici delle aree protette possano raggiungere i 300 miliardi di euro su base annua, pari al 2-3% del PIL comunitari fonte EU. 

• Nell’ambito del PNRR, le Amministrazioni hanno fortemente sollecitato progetti per indirizzare tali problematiche. Il PNRR attuale prevede 16 MD€ di 
risorse complessive nella ambito della tutela e valorizzazione del territorio e della risorsa idrica

• I Mezzi e le tecnologie oggi disponibili consentono di implementare un progetto per raggiungere  l’obiettivo europeo (-55 delle superfici bruciate) e 
di gestire efficacemente le emergenze naturali (alluvioni, terremoti, … ) con investimenti contenuti.

• Come suggerito dalle Amministrazioni, l’utilizzo di informazioni provenienti da satelliti, aerei, elicotteri, droni, sensori di terra, dalle banche dati e 
dalle fonti aperte elaborate attraverso specifici algoritmi per il supporto alla decisione anche basati sulla intelligenza artificiale consentono di gestire 
le emergenze con maggior efficacia grazie alla «superiorità informativa». La condivisione di tali informazioni a livello di tutte le organizzazioni 
coinvolte negli eventi insieme a strumenti di comunicazione professionale a banda larga incrementa il coordinamento la sicurezza degli operatori e 
l’efficacia in campo. 

• Nell’ambito degli incendi, la conversione di aerei già a disposizione delle Amministrazioni in velivoli antiincendio consente di raddoppiare la capacità 
della attuale flotta antiincendio con investimenti limitati. Tale intervento è peraltro parzialmente già finanziabile attraverso meccanismi europei in 
essere. 

• Un progetto di ampio respiro per il controllo del territorio e per la lotta agli incendi boschivi che includa le Amministrazioni coinvolte può oggi 
prevenire e ridurre significativamente gli impatti causati dai disastri naturali che dal 1945 hanno impegnato oltre 300 miliardi di risorse dello Stato







Caso di aumento produttività..la torta cresce
 

 

 

 

 

Fetta Profitti anno T

Fetta profitti anno T+1

Crescono i profitti ma 
anche il valore creato 
per altri stakeholders…
Managers intascano il 
bonus



Caso di produttività stagnante..la torta del 
valore creato dall’azienda non cresce

 

 

 

 

Fetta Profitti anno T+1

Fetta profitti anno T

I manager fanno 
crescere la fetta dei 
profitti a torta di 
dimensione invariata 
estraendo valore dagli 
altri stakeholders
(riducendo le fette 
degli altri portatori 
d’interesse)
Managers
percepiscono il bonus



PER
UN NUOVO
WELFARE Patti

http://perunnuovowelfare.it/

http://perunnuovowelfare.it/


Le 17 linee d’intervento

• Sviluppo economia circolare 

• Bonus e incentivi imprese con KPI sociali e ambientali

• Potenziamento della rendicontazione non finanziaria ed estensione 
dell’obbligatorietà sotto i 500 addetti

• Incentivi mobilità sostenibile e micromobilità urbana (bici, borsellino verde 
con MEF, furgoncini eurozero)

• Riforma SAD a saldo zero (quindi anche politicamente sostenibile)

• Decarbonizzazione del settore energetico (dal fossile al rinnovabile)

• Comunità energetiche, smart grid e autoconsumo (cambiamenti 
comportamentali)

• Efficentamento energetico edifici (aspetti infrastrutturali)

• Appalti green (CAS e CAD)


